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ISTRUZIONI PER IL PERSONALE IMPEGNATO PRESSO TERZI
Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, ai sensi del del DPCM DEL 24 APRILE 2020, vengono fornite le istruzioni per il personale impegnato presso terzi.

Tali istruzioni è da intendersi per le attività lavorative effettuate presso:
· Cantieri temporanei e mobili, ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 81/08

· Contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione, ai sensi dell’ Art. 26 del D.Lgs. 81/08

· Contratti d’appalto privati

Si riportano di seguito gli obblighi del Datore di lavoro dell’impresa da effettuare prima degli spostamenti presso terzi.
· Il Datore di lavoro dell’impresa deve ricevere da parte del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), ove nominato ai sensi del D.Lgs. 81/08, il Piano di Sicurezza e Coordinamento, contenente le procedure operative e le misure di precauzione, per tutelare la salute delle persone presenti all’interno del cantiere e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. e la relativa stima dei costi con tutti i dispositivi ritenuti necessari.
Tale integrazione del PSC a sua volta deve essere condivisa dal Datore di alle proprie maestranze. Deve altresì provvedere alla trasmissione ad eventuali imprese esecutrici o lavoratori autonomi in subappalto.
· Se il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) non è stato nominato ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 81/08, il Datore di lavoro dell’impresa dovrà recepire le stesse procedure operative e le misure di precauzione dal Committente dei lavori.
· Se la prestazione lavorativa deve essere effettuata presso Clienti Privati ci si atterrà a quanto previsto dal Protocollo aziendale interno.

Le misure che seguono, derivanti dai protocolli sopracitati, hanno validità fino alla durata della pandemia stessa, salvo nuove indicazioni.
INFORMAZIONE

Le maestranze, prima dell’accesso in cantiere dovranno sottoporsi al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al cantiere. Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, e dovranno contattare, nel più breve tempo possibile, il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni; il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al Covid-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. Presso clienti terzi ci si attiene a quanto previsto dal Protocollo aziendale del cliente.
PRECAUZIONI IGIENICHE

Le maestranze in cantiere devono adottare tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani, come previsto dalla sezione “1.1.Istruzione sul corretto lavaggio delle mani e delle superfici” del protocollo aziendale.
INDICAZIONI PER LE IMPRESE FORNITRICI E SUBAPPALTATRICI

Per l’accesso di fornitori esterni presso il cantiere o clienti terzi, individuare in accordo con Committente o Coordinatore le procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza in cantiere/ da clienti.
Per ogni altra indicazione in merito si rimanda alla sezione “3.Istruzione accettazione fornitori” del protocollo aziendale.
PULIZIA E SANIFICAZIONE
Come previsto dalla sezione “4.1_Istruzione pulizia e sanificazione luoghi di lavoro” del protocollo aziendale, occorre assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali e ambienti chiusi (es. baracche di cantiere, spogliatoi, locali refettorio). 

Occorre inoltre assicurare la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica delle parti a contatto con le mani degli operatori delle attrezzature e postazioni di lavoro fisse (a titolo esemplificativo e non esaustivo ad esempio si citano la pulsantiera della sega circolare, della taglia piegaferri, della betoniera a bicchiere e i manici degli utensili manuali e degli elettroutensili). 

DISTANZA DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della sanità.
Per ogni altra indicazione in merito si rimanda alla sezione “6.1.Istruzione uso DPI” del protocollo aziendale.

In cantiere o presso clienti terzi è necessario rispettare la distanza di 1 metro durante l’attività lavorativa. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il Coordinatore in fase di esecuzione, ove presente, con la direzione lavori, con il committente/responsabile dei lavori, e con gli RSL/RSLT gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, un’eventuale diversa organizzazione del lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori, al fine di favorire lo sfasamento temporale e spaziale delle lavorazioni, evitando situazioni di criticità dovute alla presenza di più imprese o squadre della stessa impresa. 
Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale: mascherine monouso e altri dispositivi di protezione (guanti monouso, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.
Occorre evitare assembramenti nei locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, baraccamenti di cantiere.
Per gli spostamenti presso il cantiere o clienti terzi, ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda per raggiungere il cantiere/ cliente, va garantita la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, rispettando la distanza interpersonale di 1 metro tra essi o indossando guanti monouso e mascherine monouso. 
Il Datore di lavoro può prendere in considerazione le flessibilità organizzative, quali, ad esempio, frequenza e differenziazione delle modalità di trasporto. 

In caso di utilizzo di mezzi propri, limitare il numero di persone presenti mantenendo la distanza di sicurezza.

Per ogni altra indicazione in merito si rimanda alla sezione “1.2.Informativa sanificazione automezzi” del protocollo aziendale.
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